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Al Direttore Generale

Al Responsabile Ufficio Compensi
Ripartizione Gestione delle Risorse Finanziarie

Loro sede

Rif. Int. MUG 14_12 15/1577

Responsabile del Procedimente: Dott.ssa Marta Alemagni Pimpinelii
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Oggetto: D.P.R. n. 146/1975. Corresponsione indennita di rischio
correlate ad attivita di ricerca comportanti continua e diretta
esposizione a rischi pregiudizievoli alla salute o all'integrita
personale.

L'indennita di rischio in oggetto viene corrisposta, come noto, ad alcuni
soggetti, tra cui i docenti ed i ricercatori universitari, che svolgono la
propria attivita in particolari condizioni di rischio, individuate dall’art. 4
della legge 10.11.1973, n. 734 e dal D.P.R. 5.5.1975, n. 146 (all.to 1).
Giova ricordare che la corresponsione della predetta indennita viene
disposta sulla base di una attestazione, rilasciata dal responsabile della
struttura organizzativa (ad es. direttore di Dipartimento), da cui deve
risultare: “..oftre al cognome, nome e qualifica degli aventi diritto, gli
analitici riferimenti temporali cui si riferiscono le effettive prestazioni di
lavoro che danno titolo a percepire le indennitd”, come previsto all’art.
10 del D.P.R. menzionato.

Considerato che la corresponsione dell'indennita de gua, ha come suc
presupposto, la continua e diretta esposizione a rischi pregiudizievoli alla
salute o all'integrita persgnale del lavoratore, La invito, quale
responsabile della struttura organizzativa in indirizzo, ad effettuare, in
sede di rilascio della predetta attestazione, un esame delle "effettive
prestazioni di lavoro che danno titolo a percepire lindennita”, come
recita la disposizione citata, che tenga in debita considerazione anche il
rispetto degli obblighi in materia di tutela della salute e della sicurezza
dei lavoratori nei luoghi di lavoro, in capo al datore di lavoro e al




Rettorato

UNIVERSITA DEGLI STUDI
DI PERUGIA

dirigente, per il quale potra avvalersi della collaborazione del servizio di
prevenzione e protezione dell’'Universita,

A tale proposito si segnala, che la predetta attestazione del responsabile
della struttura organizzativa ha rilievo, coltre che per finalitd connesse
alla corresponsione dell'indennita in parola, anche per |'elaborazione, da
parte del servizio di prevenzione e protezione dell’Ateneo, del
documento di valutazicne dei rischi.

Si deve tenere conto, difatti, che la disciplina in materia di tutela della
salute e della sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro, contenuta nel
decreto legislativo n. 81/2008, impone al datore di lavoro I'obbligo di
valutare tutti i rischi a cui sono esposti i lavoratori (artt. 17 e 28 D.lgs n.
81/2008), ‘“anche nella scefta delle attrezzature di lavoro e delle
sostanze o dei preparati chimici impiegati” e di dare attuazione, prima
ancora della valutazione stessa, a misure generali di tutela della salute e
della sicurezza dei lavoratori (art. 15 D.lgs n. 81/2008), fa le quali, si
segnala, e prevista: “/’eliminazione dei rischi e, ove cid non sia possibile,
la foro riduzione al minimo in relazione alle conoscenze acquisite in base
al progresso tecnico”.

Eventuali ultericri chiarimenti o informazioni in merito potranno essere
forniti dal Responsabile del procedimento a margine indicato.

Distinti saluti.

Via della Paflotta, 61, . ¢
06124 Perugia

sprotesidne@unipy it |
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 5 maggio 1975, n. 146

Regolamentc di attuazione dell'art. 4 della legge 15 novembre 1973,
n. 734, concernente la corresponsicne di indennita’ di rischio al
personale civile, di ruclo e non di ruole, ed agli operai dello
‘Stato,

Vigente al: 11-6-2015
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto l'art. 87, comma gquinto, della Costituzione;

Visto 1l'art. 4 della legge 15 novembre 1973, n. 734;

Sentite le organizzazioni sindacali a carattere nazionale
maggiormente rappresentative;

Uditc il Consiglic superiore della pubblica amministrazicne;

Udite il parere del Consiglic di Stato;

Sentito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri, di
concerto con i Ministri per il tesoro, per 11 bilanciec e la

programmazicne economica e per il lavoro e la previdenza sociale;
Decreta:

E' approvate il regelamento di attuazione dell'art. 4 della legge
15 novembre 1973, n. 734, annessc al presente decrete, contenente
norme per la determinazione delle misure e delle modalita' di
corresponsione delle indennita’ per compensare prestazioni di lavoro
che comportino continua e diretta esposizione a rischi
pregiudizievoli alla salute o alla integrita' personale ovvero che
richiedanc un maneggio di valori di cassa guando possano derivarne
rilevanti danni patrimoniali o comportino una continua applicazione
agli impianti meccanografici o che sianc effettuate in ore nbtturne.

Il regblamento predettc entra in vigore il giorno succéssivo alla
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale ed ha effetto dai l
gennalo 1973.

I1 presente decreto, munito del sigillc delloc Stato, sara' inserto
nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti della Repubblica
italiana. E' fatto cbbligo a chiungue spetti di osservarlo e di farlo
osservare,

Dato a Roma, addi' 5 maggio 1975

LECONE

"MORO - COLOMBGC -
ANDRECOTTI - TOROS
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Visto, il Guardasigilli: REALE
Reglistrate alla Corte dei conti, addi' 14 maggio 1975 Alti di
Governo, registro n. 9, foglio n. 76
REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE DELL'ART. 4
DELLA LEGGE 15 NOVEMBRE 1973, N. 734

Art. 1.

Indennita' di rischic

Agli impiegati civili, di rublo e non di ruclo, ed agli operai
dello-Stato, che fruisconc dell'assegno perequativo di cui alla legge
15 novembre 1%73, n. 734, compete, ai sensi dell'art. 4 della legge
predetta, una indennita' gicrnaliera di rischio per le prestazioni di
lavaro, di cui all'unita tabella A, comportanti continua e diretta
esposizione a rischi pregiudizievoli alla salute o alla incoclumita'’
personale,

Detta indennita' e' corrisposta nelle seguenti misure ed 1in

relazione ai gruppi indicati nella citata tabella A:

Gruppo di

appartenenza Importo

A 700

Tl ittt e e e e 690

0 0 500

T 400

Ve e e e e e e e 300

Resta fermo 1'obbligo per le amministrazioni interessate di

garantire la sicurezza ¢ l'igiene delle condizioni di lavore in
applicazicne delle norme relative alla prevenzicne degli infortuni e
delle malattig professionali nonche' delle altre norme vigenti intese
alla tutela della integrita' fisiopsichica e dello state di salute
dell'uomo negli ambienti i lavoro.

((1))

AGGIORNAMENTC (1) .

I1 D.P.R. 9 giugno 1981 n. 310 ha disposto (con l'art. 13 comma 1)
che "Con effetto dal 1 febbraio 1881, 1le misure giornaliere
dell'indennita' di rischio, gruppi secondo, terzoc, quarto e guinto,
‘dell'indennita' per maneggio wvaleri di cassa, dell'indennita'’
méccénografica e dell'indennita' di servizio notturno previste daqli
articoli 1, 4, 5 e 6 del regoclamente sulle indennita' di rischio
épproyato con decreto del Presidente della Repubblica 5 maggic 1975,7
n. 146, e successive modificazioni, scno raddeppiate".

Art. 2.
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Corresponsione dell'indennita' di rischicL'indennita' di cui
all'articole precedente compete, per ogni giornata di servizio
effettivamente resec, esclusivamente al personale applicato in modo
diretto e continuo in una delle attivita' laverative indicate nei

- gruppl dell'allegata tabella A. -

Detta indennita' non si ceorrisponde durante 1 glorni di assenza per
gqualsiasi causa, esclusi 1 periedi di assenza per infermita',
infertunic sul lavorc o malattia professionale dipendenti da causa di
servizio inerente al rischio cui 1'indennita' si riferisce.

Ai fini del riconoscimento dell'equo indennizze si. applicanc le
norme di cui agli articoli 35 e seguenti del decreto del Presidente
della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686.

L'indennita’' di rischio di cui all'art. 1 non e' cumulabile ceon
quelle previste dagli articoli 3, 4 e 5 del presente regolamento,
nonche' con l'indennita’ di piletaggic e di vole.

Art. 3,

Operatori subacquei

Agli operatori subacquei, che rientrano tra il personale di cui al
comma primo dell'art. 1 del presente regolamento, spetta una
indennita' di rischic nelle misure e con le modalita' di cui
all'unita' tabella C.

Per operatori subacqguei si intendono i dipendenti dello Stato di
cui al primo comma che, avendo frequentato corsi subacquei presso le
apposite scuole e conseguito 1 relativi brevetti, siano stati
abilitati dall’amministrazione di appartenenza all'impiego delle
apparecchiature di immersione.

Le apparecchiature di immersione il cui 1impiego da' titeolo ailla
corresponsicne delle indennita’ di cui al primc comma sonc le
seguenti:

a) ad aria compressa Xcolonné n. 2 della tabella C): scafandro
normale; autorespiratore ad aria; camera di decompressione a borde, a
terra e subacquea, campané di salvataggio:;

b} a miscele sintetiche (colcnna n. 3 della tébella Cc):
autorespiratore ¢ respiratore a miscela; impianti iperbarici a terra;
impianti per immersioni profonde di bordo, sia di superficie che
subacquei; scafandri rigidi articolati; torrette batiscopiche;

c) ad cssigenc {(colenna n. 4 della tabella C}: autorespiratori ad
ossigeno a circuitoe chiuso.

Gli assistenti sanitari che operano all'interno di camere di
decompressicone o di impianti iperbarici a terra hanno titeolo alle
stesso trattamento previsto per gli operatori subacguei in identiche
condizioni di impiego.

L'indennita' di cul al presente articolo non e' cumulabile con le
altre analoghe indennita' previste dal presente regolamento.

Nei casi di infortunio ¢ di infermita' dipendenti da causa di
servizio inerente all‘attivita' di immersione, 1t'indennita’ e'
dovuta, nei giorni di assenza dal servizio, in misura corrispondente
alla media, ragguagliata a mese, delle indennita' orarie percepite
nel semestre precedente. ’ .

Art. 4.
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Indennita' maneggio valori di cassa

2gli impiegati civili dello Stato, di rucle e non di ruclo, che per
legge o in base ad un provvedimente formale sono addetti in via
continuativa a servizi che comportine maneggic di valori di cassa,
dal quale possano derivare rilevanti danni patrimeniali, compete una -
indennita' giornaliera nella misura indicata a fianco di ciascuna

delle seguenti categorie:

Importo
a) maneggio valori di importo medio mensile
rapportato ad anno non inferiore a lire 500 milioni L. 300
b) maneggio valori di importo medio mensile
rapportate ad anno non inferiore a lire 250 milioni " 200
c) maneggio valori di importo medic mensile
rapportato ad annc non inferiore a lire 100 milioni ™ 100

L'indennita' di cui al primo comma neon compete agli impiegati
delegati alla sola riscossione e pagamento degli stipendi.
((1))

AGGIORNAMENTO (1)

Il D.P.R. 9 giugno 1981 n. 310 ha disposto (ccn 1'art. 19 conma 1)
che "Con effettoe dal 1 febbraic 1981, le 'misure giornaliere
dell'indennita' di rischic, gruppi secondo, terzo, quarto e quinte,
dell'indennita' per maneggio wvalori di cassa, dell'indennita'
meccancgrafica e dell'indennita’ di servizio notturno previste dagli
articoli 1, 4, 5 e 6 del regolamento sulle indennita' di rischio
approvato con decreto del Presidente della ﬁepubblica 5 maggic 1975,
n. 146, e sﬁccessive modificazioni, sono raddoppiate™.

Art. 5.

Indennita' meccanografica Al personale civile dello Stato, di ruolo
e non di ruolo, nonche' al perscnale docente e non docente della
scucla di ogni ordine e grado, formalmente assegnato, nei limiti del
contingente stabilito con decrete del Ministro competente di concerto
con 1l Ministro per 1l tesoro, ai centri meccanografici od
elettronici ed effettivamente applicato ai relativi impianti, ivi
compresl 1 direttori deil centri, gli analisti ed 1 programmatori, e'

dovuta una indennita' gilornaliera di L. 300.

(1))

AGGIORNAMENTO (1) .
I1 D.P.R. 9 giugno 1981 n. 310 ha disposte (con l'art. 19 comma 1)
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che "Con effetto dal 1 febbraic 1981, le misure giornaliere
dell'indennita’ di rischio, gruppl secondo, terzo, quarto e quinto,
dell'indennita' per maneggio valeri di cassa, dell'indennita’'
meccanografica ¢ dell'indennita’® di servizio notturno previste dagli
articoli 1, 4, % e 6 del regolamento sulle indennita' di rischio
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 5 maggioc 19753,
n. 146, e successive modificazioni, sono raddoppiate™.
Art. ©.

Indennita’ di servizio notturno

Agii impiegati civili, di ruolc e nen di ruclo, e agli cperai dello
Stato le cul prestazioni di lavoro ‘ordinario inerenti a servizi di
istituto, siano effettuate, anche a turno, nelle ore comprese tra le
?2 e le 6, compete una indennita' craria di servizie notturno di L.
100.

L'indennita' per servizio notturno compete in ragione delle ore di
servizio effettivamente prestate e non e' cumulabile con 1 compensi

per lavoro straordinaric.
((1))

AGGIORNAMENTO (1)

I1 D.P.R. 9 giugnc 1981 n. 310 ha disposto (ccen 1l'art. 19 comma 1)
che "Con effetto dal 1 febbraio 1981, le misure giornaliere
dell'indennita' di rischio, gruppi secondo, terze, quarte e quinto,
dell'indennita' per maneggio valori di cassa, dell'indennita’
meccanografica e dell'indennita' di servizic notturno previste dagli
articoli 1, 4, 5 e 6 del regolamento sulle 1indennita’' di rischic
‘approvato con decreto del Presidente della Repubblica 5 maggio 1975,
n. 146, e successive modificazioni, sono raddoppiate®.

Art. 7.

Decorrenza e limiti

La indennita' di rischio.di cui agli articoli 1 e 3 del presente
regolamento, nonéhe' le indennita' di maneggio valeori 'di cassa,
meccancgrafica e.di servizio notturno previste negl:i articoli 4, 5 e
6, competono dal 1 gennaic 1973 esclusivamente agli impiegati civili,
di ruole e non di ruolo, ed agli operai dello Stato che sono
applicati in modo diretto e continuo ai particolari servizi per 1
quali le indennita' sono corrisposte e limitatamente alla effettiva
durata delle prestazioni stesse, sempreche' fruiscanc dell'assegno
perequativo pensionabile di cul alla legge 15 novembre 1973, n. 734.

Le indennitaf predette non competono per 1 periodi di assenza dal
servizio per gqualungque causa, salvo, guanto previsto dal precedenti
articoli 2 e 3.

’ Art. B.

Individuazicne delle categorie

In sede di prima applicazione del presente regolamento la

rispondenza fra le categorie di personale aventi diritto
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all'indennita' di rischioc di cui al precedente art. 1 e le attivita'
comportanti rischio da esse prestate, guali previste nell'allegatc A,

el

determinata con decreto del Ministro competente, di cencerto con 1
Ministri per 1'organizzazione della pubblica amministrazione e per il
tesoro, sulla base di apposita dichiarazicne motivata, rilasciata
sotto la sua diretta responsabilita', dal capo dell'ufficio,
laboratorio ¢ stabilimente presso cui il personale suddette presta
servizio.

In caso di dubbioc o di contestazione in ordine al contenute della
dichiarazione suddetta, il decreto di cui al precedente comma sara’
emanatc in base a declaratoria motivata di conformita' rilasciata, a
seduito di visita ispettiva, da una commissione tecnica composta "da
un ispettere medico o tecnico del lavoro designato dall'lspettorato
medico centrale del Ministero del lavoro e della previdenza soclale,
da un medico designato dal Ministero della sanita' e da un
funzionarioc tecnice designato dalla amministrazione interessata.

Le eventuali variazioni successive alla determinazione contenuta
nel decreto ministeriale di culi al primo comma, saranno apportate con
le stesse modalita' in base ad accertamento tecnico effettuato, a
seguito di visita ispettiva, dalla commissione di cui al secondo
comma, che dovra' motlvare la proposta di variazione.

’ Art. 9. )

Libretto individuale di rischio

Per il personale al quale compete 1'indennita' prevista dagli
articoli 1 e 3 del presente regolamento, e' istituito il libretto
individuale di rischio.

Nel libretto devono essere annotate, a cura dell’amministrazione di
appartenenza del dipeﬁdente, le complete generalita’
dell'interessato, il ruolo o categoria di appartenenza, la gualifica
rivestita, la indicazione specifica dell'attivita' lavorativa alla
quale e' applicato, come prevista in uno dei gruppi di prestazioni di
cui alla tabella & éllegata al presente regclamento, nonche' i
periodi di effettiva applicazione ‘ai laveri stessi, ed a cura del
sanitario le risultanze relative alle visite mediche effettuate, ai
ricoveri, alle infermita' o infortuni dipendenti da causa di servizio
inerenti l'attivita' comportante il fischio.

11 libretto wviene custodito presso.l'ufficio, ii laboratoric o lo
stabilimentc nei quali il dipendente presta effettivo servizio dal
rispettive funziecnario dirigente, che dovra' garantirne personalmente
la rigorosa riservatezza, e viene trasmesso per via d'ufficie in caso
di trasferimento ad altro laboratorio, stabilimento o ufficic. Viene
inseriro nel fasciccle personale del dipendente qualcra cessi
dall'attivita' comportante rischio.

I1 dipendente interessato ha diritto di prendere visione, a
semplice richiesta, del libretto sanitario o ad averne copia
integrale o parziale senza spese,

’ Art. 10.

Modalita' di corresponsione

Alla corresponsione delle lndennitaf previste dal presente

iegolamento in favore del personale avente diritto sara' provveduto

hitp:/Awww.nor mattiva itdo/attolexport - _ . . 620



1162015 ** NORMATTIVA - Stampa ™
mensilmente dalle singeole amministrazioni di appartenenza sulla base
di apposita attestazione rilasciata dal rispettivi capi di ufficio
sottc la loro persconale responsabilita'.

Dalla attestazicne suddetta devono risultare, oltre al cognome,
nome e gualifica degli aventi diritto, gli anpaliticl riferimenti
temporali cui si riferiscono le effettive prestazioni di lavoro che
danno titclo a percepire le indennita'. -

Fermo restando quanto previstoe dal primo ceomma del presente
articolo, la corresponsione dell‘indeqpita' al personale indicato nel
precedente art. 3 avviene con le modalita' dettate nelle note apposte
all'unita tabella C.

~

I1 Presidente del Consiglic del Ministri
MORG
TABELLA A

Gruppo I

Prestazioni di lavoro relative ai compiti operativi di istituto dei
servizi antincendic e della protezione civile, compresa anche

1'attivita' di addestramento e le esercitazicni (1).
Gruppo II

1} Prestazioni di lavorc che comportano esposizione diretta e
continua a radiazioni ionizzanti, in zona contrecllata, supericri a
1,5 rem annuali (2). ]

2} Prestazioni di lavore che comportano manipolazione od
esposizione diretta e continua a sostanze chimiche ad alta
tossicita’, o ai prodotti radiotossici di cui alla tabella 1 annessa
al decreto © giugnb 1968 emanato dal Ministro per il lavero e la
previdenza sociale di concerto con il Ministro per la sanita' (2)

(3. ) )

3) Prestazioni di lavoro che comportano esposiiione diretta e
continua a rischi connessi con la manipolazione di esplosivi ala
nitroglicerina (3).

Gruppo III

1} Prestazioni di lavoro che comportano esposizione diretta e
continua a radiazioni ionizzanti inferiori a 1,5 rem annua II (2).

2} Prestazioni di lavoro che comportanc manipolazicne o esposizione
diretta e continua ai prodotti tossici di cui al gruppo I
dell'allegata tabella B (4). ]

3) Prestaz:oni di lavorc che _comportano esposizione diretta e
continua a rischi connessi con la mahipolazione di esplosivi nen alla

nitroglicerina e di propellenti liquidi e solidi (3).
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4} Prestaziori di lavoro comportanti esposizicne diretta e continua
ai rischi derivanti dalla soffiatura del vetro con mezzi non
meccanici {5} .
5) Prestazioni di lavorc che comportano esposizione diretta e
continua ai rischi derivanti dalla costruzione e manutenzioni di
opere marittime, lagunari e lacuali, compresc escavo porti purche'

eseguite in aria compressa. -
Gruppo 1V

1) Prestazioni di lavoro che comportano manipolazione di
espesizione diretta e continua ai prodotti teossici di cul a gruppo 11
della allegata tabella B (4).

2} Prestazioni di lavore che comportanc esposizicne diretta e
continua a onde elettromagnetiche fino a 10 cm, la cui intensita'
possa superare 10 mw/cm gquadri (2).

3) Prestazioni di lavoroc che comportano esposizicne diretta e
continua a rumori o ultrasuoni superiori a 95 decibel in luogo aperto
o a 85 decibel in luogo chiuso (2).

4} Prestazioni di lavorc che comportano esposizione diretta e
continua a polveri industriali silicee e di amiantec e loro composti o
derivati (2}.

5) Prestazioni di lavero in istituti sperimentali o laboratori
scientifici ¢ di restaurc comportanti esposizicne diretta e continua,
anche se non contemporanea, ai prodotti tossici alle scstanze nocive

contemplate nel presente regoelamento.
Gruppo V

1) Prestazioni di lavoro che compertanc manipolazione od
esposizicne diretta e continua ai prodotti tossici di cui al gruppo
IIT deila allegata tabella B (4).

2) Prestazioni di lavoro che comportano esposizione diretta
continua a raggi ultravioletti ed iﬁfrarossi ad elevata intensita'’
nelle applicazioni di tipec industriale e nella séldatura ad arco (6).

3) Prestazioni di lavorc che comportano esposizione diretta
continua a rumori non inferiori a 80 decibel in luogo chiusc (7).

4) Prestazioni di lavero che comportance espeosizione diretta
continua a rischi derivanti dalla costruzione e manutenzione di cpere
marittime, lagunari e lacuali, compreso escavo porti, esegulte con
macchinari sistemati su chiatte o natanti.

5) Prestazioni di lavoro c¢he comportano esposizione diretta e
continua a vibrazioni ¢ scuctimenti per l'impiege di utensili ad aria
compressa o ad asse flessibile nelie’ opere di costruzicone,
istallazione, manutenzione e rimozione di impianti o di demolizione
di macchinari o apparecchiaﬁure metalliche (7).

&) Prestazioni di lavere che comportano esposizicne diretta e
continua a rischi derivanti dalla fusione o conto dei metalli.

7y Prestazionl di lavero che cbmportano in modo diretto e continuo

fesercizio di trasporto con autotreni, autcarticolati, mezzi
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fuoristrada ed altri veicoli, per trasporto di cose, con eventuali
cperazionli accessorie di carico e scarico.

8) Prestazioni di lavoro <c¢he comportano espesizione diretta e
continua al contatto con catrame, bitume, fuliggine, olii1 minerali,
paraffina, lorc composti, derivati e residui (6), nonche' lavori di
manutenzione stradale in presenza di traffico.

9) Prestazioni di lavoro che comportanc in mode diretto-e continuo
impiego, espesizione, contatto con materiali contaminati da wvirus,
nonche' da germi patogeni o da prodotti to§sici del metabolismo
battericc (2) (8).

i0) Prestazioni di lavorc che cohportano esposizione diretta e
continua a rischi derivanti dalla adibizione alla infermeria per
animali e alla raccolta e smaltimento‘di materiale stallatico (8).

11} Prestazioni di lavoro che comportano esposizione diretta e
continua a rischi derivanti dalla concia delle pelli o dalla
lavorazione del crine (8).

12) Prestazioni di lavore che comportanc esposizione diretta e
continua a rischi derivanti da lavori in fogne, canali, sentine,
pozzi, gallerie, bacini di carenaggio, o da lavori di bonifica in
terreni paludosi (8).

13) Prestazioni di lavorce che comportanc esposizione diretta e
continua alla inalazione di polvéri vegetali e minerali non silicee e
di quelle derivanti dalla apertura, battitura, cardatura e pulitura
delle fibre di coctone, 1lino, <canapa, Jjuta e dalla filatura e
tessitura della canapa e della juta o dalla lavorazione di fibre
sintetiche (7).

14) Prestazioni di lavoro che comportano esposizicne diretta e
continua da parte di personale tecnico-specialistico a rischi
derivanti dall'esercizio dell’attivita' istituzionale di vigilanza su
stabilimenti, istituzioni, impiaﬁti o persone ai fini della
osservanza delle norme di prevenzione, sicurezza e igiene del lavoro
e pubblica, in relazione alle vocl e gruppi di attivita' previste
nelle tabelle A e B del presente regolamento, nonche' prestazioni di
lavoro che comportaﬁo espoéizione diretta e continua a rischi
derivanti dall'esercizio del controlle sanitaric di persone, animali,
piante e di prodotti animali e vegetali, nei posti di confine, perti,
aercportl e dogane interne aperti al traffico internazicnale (1).

15) Prestazioni di lavoro che comportanoAresposizione diretta e
continua a rischi derivanti dall'esercizio deil'attivita'
istituzionale delle funzioni di controlle e di assistenza tecnica
nelle attivita' previste dalle tabelle A e B del presente
regolamento.

16) Prestazioni di lavoro che comportanc esposizione diretta e
continua a rischi derivanti dalla attivita' di guardia giurata nei
servizi di sorveglianza oppure di attivita' di sorveglianza di
impianti per 1 quali si concretano le condiziconi di rischic sia
nell'accesso che nello svolgimento dell'attivita' stessa.

17} Prestazioni di lavoro c¢he comportano esposizicne diretta e
continua a rischi derivanti dall'uso di mezzi meccanici nelle
attivita' boschive di taglio ed esbosco.

(1) L'indennita' e' rapportata a sei glornate lavorative per
settimana guale ripartizicne del'normqle oraric di lavoro di 40 ore
settimanali. ’

{2} Visita medica obbligatoria e controlli periodici secondo le
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norme vigenti nel settore.
(3) L'indennita' e' ridotta:
a meta' per il perscnale addetto al trasporto;
ad un guarto per il personale addetto all'attivita' di magazzine
e custodia.
(4} Visita medica cbbligatoria {settimanale, mensile, trimestrale,
semestrale, annuale) come da tabella B.
(5} Visita medica obbligatoria quindicinale.
{(6) vVisita medica obbligatoria semestrale e visita medica immediata
quando il dipendente de%unci o presenti segni patoclogici sospetti.
{7) Visita medica obbligatoria annuale.
{8) Visita medica immediata guando il dipendente denunci o presenti

sintomi di infezione.

TABELLA B

TABELLA DEI PRODOTTI TQOSSICI COMPORTANTI RISCHIO ALLA SALUTE E ALLA
TNCOLUMITA' FISICA DEGLI ADDETTI,

1 Gruppo

1. — Nichel, leghe e composti:

nella produzione e nell'impiego di nicheli-carbonile (1).
2. - Cloruro di carbonile (tosgene) e disfogene (cloroformiato di
metile triclorurato): )

nella produzione e utilizzazicne di cloruro di carbonile e del
cloroformiato di metile triclorurato (1).
3. - Piombo tetraetile (2}:

nella produzione di piombo tetraetile;

nella etilazione della benzina.
II Gruppo (3)

1. - Arsenico, leghe e composti:
nella produzione dell'arsenico;
nella preparazione di leghe e composti;
nella prestazione di laveori di pittura, verniciatura, smaltatura;
nella preparazione delle miscele per la produzicne del vetro;
nella tintura di filati e tessuti;
nella concia delle pelli.
2. - Berillio, leghe e composti:
nella preparazione di leghe e composti;
nella fabbricazione delle lampade, schermi ed altri materialil
* fluorescenti. ’ .

3. - Cromo, leghe e composti:
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nella produzione del cromo;

nella preparazione delle leghe e del composti;

nella concia delie pelli.
4. - Fosforo e composti:

nella produzione del fosforo;

nell'impiego del fosforo come materia prima nei processi chimici
industriali; -

nell'impiego professionale di antiparassitarl contenenti composti
organici al fesforo.
5. - Mercurio, amalgame e composti:

nella produzione del mercurio;

nella preparazione delle amalgame e dei composti;

nella fabbricazione di cristalli, di ceramiche, di refrattari;

nella produzicne e lavorazione in bianco del feltro ottenuto
mediante secretaggio in preparati mercuriali;

nella lavorazicne in nero del feltro secretato;

nella doratura od argentatura a fuoco cen uso di mercuric;

nella fabbricazione di inneschi;

nel trattamento di minerali auriferi e argentiferi di recupero;

nell'impiego professionale di antiparassitari contenenti composti
organici del mercurio;

nella preparazione e nell'impiego di vernici contenenti mercurio e
composti.
6. - Piombo, leghe e composti:

nella produzione del piombo;

nella preparazicne di leghe e composti;

nella fabbricazione e preparazione di colori, di vernici, e di
mastici;

nella fabbricazione di lamiere, tubi, proiettili ed altri cggetti
di piombo o contenenti piombo;

nella cernita e recupero di materiali piocmbiferi;

nelle operazioni di pittura e di intconaco con mastici o colori di
piombo;

nella asportazione di verniciature piombifere;

nella cromolitografia eseguita con colori o polveri picmbiferi;

nella fabbricazione e governo (carica, pulizia, riparazioned degli
accumulatori; ‘

nella saldatura éqtogena e nel taglic con processi tecnici delle
lastre di piombo o rivestite di piombo;

nella saldatura con leghe piombifere e dissaldatura;

nella messa in opera e manutenzione di tubazioni, condutture ed in
genere impianti costituiti da materiale piombiferoc;

nelle operazioni di tempera con bagno di piocmbo;

nella piombatura ¢ smaltatura su superfici metalliche;

nelle operazioni di pulimento in o su materiali piombiferi;

nell'industria ceramica (limitatamente alla preparazione e
macinazicne delle vernici, alla vetrificazione delle terraglie dolci
ed alla decorazione di stoviglie od altri oggetti di ceramica con
vetrine o vernici piombifere).
7. - Brome é composti:

nella produzione del bromo;

nell'impiego del bromo come materia prima nei processi chimici
industriali. | ’

8., - Cloro e composti:
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nella produzione del clors e dell'acido clor:idrico;
nell'impiege del cloro e dell'acide cloridrico come materia
prima nel processi chimici industriali;
nel decapaggio dei metalli in acide cloridrico.
9. - Fluoro e composti:
nella produzione del fluorc e dell'acido fluoridrico;
nella preparazione dei compeosti del fluoro; -
nella inclsicne del vetro;
nella preparazione della criolite artificiale;
nella ele&trolisi dell'allumina con impiego della criolite.
10. - Iodic e composti:
nella produzione dello iodio;
nella preparazione del composti.
11. - Acido clianidrico e composti:
nella produzione di acido cianidrice, di cianuri e di altri
composti del cianogeno;
nella derattizzazione e disinfezicne;
nella distruzicne dei parassiti nocivi alla agricoltura (in
quanto l'attivita assuma carattere professionale o di lavorazione
industriale);
nella depurazione chimica del gas illuminante;
nelle operazioni di galvanoplastica;
nelle operazioni di tempera e di cementazione;
nella fabbricazione di gomme e di resine sintetiche
(limitatamente alle operazioni che espongono all'azione
dell'acrilnitrite e dei diisocianati organici).
12. - Acido nitrico e gas nitrico:
nella produzione dell'acido nitrico;
nella produzione della nitrocellulosa;
nella produzione di esplesivi con processi di nitrazione;
nella produzione di coloranti azoici;
nella saldatura ossicetilenica e ad arco.
13. - Cloropicrina (nitrocloroformio):
nella produzione della cloropicrina;
nella distruzione di parassiti nocivi alla agriceltura (in guanto
tale attivita assuma carattere professicnale o di lavorazione
industriale);
14. - Anidride solforcsa: )
nella derattizzazicne e disinfestazione in quanto l'attivita'
assuma carattere professionale.
15. - Solfurc di carbonio:
nella produzione di solfurc di carbonioc;
nell'impiego del solfurc di carbenic come solvente;
nel trattamento dell'alcalicellulesa con solfuro di carbonio e
successiva operazione fino all'’essiccamento del prodotto;
nella vulcanizzazione della gomma;
nella disinfestazione e derattizzazione in guantc l'attivita'
assuma carattere professicnale.
16. - Pilombo tetraetile:
nella ripulitura e riparazione di serkatei contenenti piombo
tetraetile o benzina etilata.
17. - Idrocarburi benzenici (benzele, toluolo, xiloclo ed omologhi):
nella ﬁroduzione degli idrocarburi benzenici ed omologhi;

nella rettificazione del benzolo e degli omologhi;
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nell'impiego del benzolc ed omcloghi come materie prime nex
processi chimici industriali;

nella preparazione e impiego di sclventi contenenti benzolo e
cmologhi;

nella rotocalcografia.
18. - Derivati aminici degli idrocarburi benzenici e dei fenoli:

nella produzione dei derivati aminici degli idrocarburi benzenici
e dei fenoli:

nell'impiego del}e sostanze predette come materie prime nei
processi chimici industriali.
19. - Derivati alogenati, nitrici, solforici e fosforati degli
idrocarburi benzenici e dei fenoli:

nella produzione dei derivati alogenati, nitrici, solforici e
fosforati degli idrocarburi benzenici e dei fenoli;

nell'impiego delle sostanze predette come materie prime nei
processi chimici industriali.
20. - Derivati alcgenati degli idrocarburi alifatici
(tetracloroetano, esacloroetano, triclorometano, cloruro di  etilene,
dicloroetilene, tricloroetilene, cloruro di etile, cloruro di metile,
bromure di metile, iodurco di metile):

nella produzione dei derivati alogenati degli idrocarburi
alifatici;

nell'impiego delle sostanze predette come materie prime nei
processi chimici industriali;

nell'impiego di sclventi contenenti derivati alcgenati degli
idrocarburi alifatici.
21. - Glicoli, nitroglicerina e loro derivati: nella produzione di

glicoli, nitroglicerina e loro derivati.
III Gruppe (4)

1. - Anfimonio, leghe e composti:

nella produzione dell'antimonio;

nella preparazione delle leghe e composti;

nella produzicne di ceclori, vérnici, mastici;

nella preparazione ai miscele per la produzione di vetri;

nella produzione degli antiparaséitari e nell'uso prefessicnale di
essi;

nell'impiege dei composti di antimenio nell'industria
chimico-farmaceutica;

nella vulcanizzazione e colorazicne della gomma;

nella tintura ¢ stampaggio dei tessutti.
2. - Berillio, leghe e composti:

nella produzione del berillio;

nella fabbricazione di cristalli, di ceramiche, di refrattari
3. - Cadmio, ledhe e composti:

nella produzione del cadmio;

nella prepafazione delle leghe e dei composti;

nella fabbricazicone degli accumulatori.
4. - Manganese, leghe e composti:

nella produzioné del manganese;

neila preparazione delle leghe e dei composti::
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nella fabbricazione di pile a secco;

nella preparazione delle miscele per la produzicne del vetro e
degli smalti;

nella produzicne dei fiammiferi;

nella saldatura con elettrodi al manganese.
5. - Mercuric, amalgame ¢ composti:

nella fabbricazione, riparazione e marutenzione di apparecchi
strumenti a mercurio (limitatamente alle operazioni che espongono
all'azione del mercurio); .

nelle operazioni di elettrolisi con catedo di mercurio;

nell'impiego di pompe a mercurio.
6. - Nichel, leghe e composti:

nella raffinazione del nichel.
7. - Piombo, leghe e composti:

nella composizione tipografica {(a manc, con la linotype, con la
monotype, c¢on la stereotipia)l;

nella zincatura delle lamiere o nella stagnatura o nella
verniciatura dei recipienti con uso di materiali di piombo;

nella preparazione delle miscele per la fabbricazione del vetro
piombiferc;

nella produzione della gomma, guttaperca ed ebanite {limitatamente

alle operazioni di mescola con composti di piombo);
nella lavorazione della gomma piombifera.

8. - Selenic, leghe e composti:
nella produzione del selenio;

nella preparazicne delle leghe e dei composti;

nella fabbricazione delle cellule fotoelettriche, nella

preparazione di coleori e inchiostri, nella vulcanizzazione della
gomma .
9. - Vanadio, leghé e composti:
nella produzione del vanadic;
nella preparazione delle leghe e dei composti;
nella pulitura degli impianti di combusticne della nafta e nel
recupéro delle ceneri relative;
nell'impiego del vanadio e dei composti come materie prime nei
proceséi chimici industriali;
nella preparazione delle miscele pér la fabbricazione del vetro.
10. - Cloro e composti: .> .
nell’imbianchimento delle fibre tessili con acido cloridrico.
11. - Acido nitrico e gas nitrosi:
nei decapaggioco e nella incisione dei metalli.
12. - Anidride solforosa:
nella preduzione dello zolfo;
nella produzione dell'anidride sclforosa;
nella sbiancatura di paglia, carta e fibre tessilii;
nella solforazione della frutta e delle sostanze alimentari in
genere;
nella fusione dell'elektron.
13. - Acido solforico: ‘
nel carboniséaggio delle lane;
nel decapaggic dei metalli;
nella produzione dello-zince elettrelitico;
nella purificazione e raffinazione dei grassi e déqli olii;

nell'impiego dell'acido solforico nelle sintesi organiche.
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14, - Idrogenc solforato:
nella raffinazione degli clii minerali:
nella filatura della viscosa;
nella vuotatura dei pozzi neri.
15. - Ossido di carbonio:
nella produzione, distribuzione, trattamentc industriale
dell'ossido di carbonic e di misvele gassose contenentil
cssido di carbonio;
nella condotta termica dei forni, delle fornaci, delle fucine;
nella seconda-lavorazione del vetro alla fiamma;
nella saldatura autogena e nel taglic dei metalli con arco
elettricc c con fiamma gssidrica o asslacetilenica;
nella preva di motori a combustione interna ¢ a scoppio.
16. - Clorurc di zolfo:
nella produzione del cloruro di zolfo;
nella vulcanizzazione della gomma.
17. - Tetracleruro di carbonioc:
nella produzione del tetracloruro di carbonio;
nell'impiegoc del tetracloruro di carbonio come solvente;
nella carica degli estintori;
nella produzione delle miscele frigorifere (freon).
18. - aldeide formica e acido fornico:
nella produzione dell'aldeide formica e dell'acide formico:
nella fabbricazione delle resine sintetiche e delle celle;
nella fabbricazione dei compensati di legno;
nel trattamentc antipiega dei tessuti.
19. - Etere di petrolio e benzina:
nella distillazione e raffinazione del petrolio;
nella preparazicne delle miscele di benzina;
nella-preparazione e nell'impiego di sclventi a base di benzina.
20. - Gliceli, nitroglicerina e lero derivati:
nell’'impiego dei glicoli e derivati come materie prime nei
processi chimici industriali;
hell'impiego di solventi contenenti glicoli.
21. - Fenoli, tiéfencli e cresoli:
nella produzicne di fenol;, tiofenoli e cresoli;
nell'impiego dei fencli, tiofencli, e cresoli come materie prime
nei processi chimici_industriali;
nella distruzicne dei parassiti nocivi all'agricoltura mediante
derivati nitrati dei fenoli e cresoli, in quanto tale attivita'
assuma carattere professionale o di lavorazieone industriale.
22. - Naftalina ed ocmologhi; nafteoli e naftilamine; derivati
alegenali, solforati e nitrati della naftalina e cmoleoghi:
nella produzione delle sostanze predette;
nell'impiego, delle sostanze stesse come materie prime nei
processi chimici industriali.
23. - Acetone e derivati alogenati; acide acelico; anidride acetico;
cloruro di acetilene e acetilacetone: ]
nella produziocne dell'acetone e derivati alcgenati, dell'acidoe
Tacetico, deil‘anidride acetica, del cloruro di acetilene e
dell'acetilacetone;
neli’jmp;ego deile sostanze predette come materie prime nei
processi chimici industriali; . ’

nell’impiego di solventi contenenti acetone.
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24. - Alcool amilice, alcool butilice, alcool isopropilicc, alcool
inetilico:

nella preoduzione dell'alcool amilico, dell'alcool butilico,
dell'alcool propilico, dell'alcool isopreopilico e dell'alcool
metilico;

nell'impiego delle sostanze predette come materie prime neil
processi chimici industriali; -

nell'impiego di solventi contenenti le sostanze predette.
25. - Esteri (acetato di amile, qpetato di butile, acetato di etile,
acetato di propile, acetato di metile):

nella produzione dell'acetato di amile, dell'acetata di butile,
dell'acetato di etile, dell'acetato di propile e deil'acetato di’
metile; _

nell'impiego delle sostanze predette come materie prime nei
processi chimici industriali;

nell'impiego di solventi contenenti le sostanze predette.
26. - Eteri (ossido di etilene, dicssanoc ed etere etilico):

nella precduzicne dell'ossido di etilene, del diossano e
dell'etere etilico;

nell'impiego delle sostanze predette come materie prime nei
processi chimici industriali;

nell'impiego di solventi contenenti le sostanze predette.
27. - Acridina:

nella produzione dell'acridina;

nell'impiego dell'acridina nella industria farmaceutica e deil
coloranti.
28. - Piridina:

nella preduzione della piridina;

nell'impiego della piridina come denaturante dell'alcoocl:

nell'impiego della pifidina nell'industria chimico-farmaceutica;

nell'impiegec della piridina nell'industria dei coleranti;

nell'impiege di solventi contenenti piridina.
29. - Bario e composti (5}:

nella prbduzioné del bario;

nella produzione degli ossidi e deil sali.
30. - Ossido di ferro (5): '

nei laminati di ferro e di acciaic in quénto esposti inalazione
di polvere di osside di ferro. .
31. -~ Zolfo (5):

nella macinazione e raffinazione dello zolfo in quanti esposti a
inalazione di polveri di zeolfo, in assenza di polveri silicee,
32. - Talco (5):

nella produzione e lavorazione del talco e nella talcatura nella
lavorazione della gomma, in quanto esposti a inalazioni di polvere di

talco, in assenza di polveri silicee.

{1) Visita medica obbligatoria mensile.

(2) Visita medica cobbligatoria settimanale.
(3} Visita medica obbligatoria trimestrale.
(4) Visita medica obbligatdria semestrale.
(5) Visita medica obbligatoria annﬁale.
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TABELLA C

INDENNITA' DI RISCHIO PER OPERATORI SUBACQUEIL

| Indennita (in lire)} per ogni ora
| di immersione non in saturazione

Profondita massima raggiunta | usande apparecchiature a:
durante l'immersione |——=———mmm oo ommm s oo

(in metri) |

| Aria Miscele ss.
| sintetiche Ossigenco
i
1 \ 2 3 4
|
0 — 12 i | 600 800 1.206
13 = 25 i e i, | 800 1.290 1.700
26 - 40 L. i e [1.000 1.700 . 2.200
41 - 55 L ]1.500 2.200 -
56 - BO ... [2.500 3.000 -
Bl - 110 .. [3.000 3.500 -
111 = 350 ot oeeeieaaatas |- 4.000 -
151 = 200 .. i e [ 4.500 -
oltre 200 ...t [ 5.000 -
Note:

(1) Le attivita' svolte dagli operatori subacquei dovranno essere
tra scritte su apposito registro ufficiale dal quale dovranno
risultare:

il giorno, 1l'ora, 1la durata, la profondita’, lo SCOpPO
dell'immersioni il cogneme, il nome, la qualifica, 1la categoria
dell’operatore subacquei della guida, dell'assistente sanitario,
dell'operatore di scccorso, dei tecnici e manovali e di  c¢chi  ha
ordinato l'immersione.

Da tale registro dovrannc essere estratti gli elementi per la
documentazione contabile dell'indennita' da corrispondere agli aventi
diritto. 7

(2} La corresponsione dell'indennita' deve essere effettuata mensi
mente. )

13) La profondita} dell'immersione (coleonna 1) e' la massima

raggiunta nel corso dell'immersione.
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(4) Nel computo totale giornaliero dei tempi di immersione:

la prima immersione di durata inferiore a 30 minut: deve essere
considerata di durata pari a 30 minuti;

i restanti tempi di immersione, sommati tutti insieme, devono
essere valutati a guarti d'ora e le frazioni inferiecri ai 15 minuti
devono essere considerate di 15 minuti. Tale arrotondamento non deve
essere eseguita sul tempo della singola immersione; ma sul totale
delle immersioni eseguite in un gieorno.

(5) L'indennita' va maggiocrata del _25% per immersioni, eseguite
presso i reparti autorizzati, che hanno lo scopo di sperimentare o
collaudare nuove apparecchiatufe subacquee.

{6} Per i seguenti tipi di immersione si, applicano le riduzioni
appresso indicate all'importo delle indennita' di cui alle colonne 2,
3 e 4:

a) immersione durante i corsi di conseguimento di

abilitazione sSUbACQUEE. ... it it i et it it e s i e 50
bh) immersioni del personale brevettate per addestramento

o durante corsi di perfezicnamento e specializzazione....... 50
¢) immersioni in camere di decompressione e impianti

e T=0 0 o T B N o T W o =% o - 20

{((2)) ((3})

AGGTORNAMENTC {2)

Il D.P.R. 16 aﬁrile 2009, n. 51 ha disposto {(con l'art. 10, comma 1
e con l'art. 33, comma 1} che "Agli operatori subacquei delle Forze
di polizia, cecn decorrenza dal 1° gennaio 2009, le indennita’
previste dalla tabella C, annessa al decreto del Presidente della
Repubblica 5 maggio 1975, n. 146, e sﬁccessive_ modificazioni, = sonc
rivalutate nelle misure indicate nella tabella 1 aliegata al presente

decreto”, di seguito riportata:

INDENNITA' DI RISCHIO PER SUBACQUEI

Profondita' |Indennita' in eurc per ogni ora |

massima ragg:iunta| di immersione non in !
' non in \ saturazione usando i
"saturazione | apparecchiature a: |

hitp:/Assaw nor mattiva itdofatioiexport - . 18720
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usando I |
apparecchiature |-———————-——mmme e | Indennita' in euro
a: durante | | | | per ogni ora di
1'immersione (in |Aria|Miscele sintetiche{Ossigenc| immersione
metri} I I | | saturazione
0 -12 11,24 1,64 2,48 | - 0,860
13 - 25 11,64 2,48 | 3,50 | 0,82
26 - 40 12,06 3,50 -—= 1,02
41 - 55 3,084 4,54 -—- 1,24
26 - 80O 15,16] 6,18 -—= 1,44
81 - 110 |6,18] T,22 -—- 1,64
111 - 150 -— 8,26 | - 2,06
151 - 200 -—= 9,30 - 2,58
oltre 200 - 10,32 - 3,10

AGGIORNAMENTCO (3)

I1 D.P.R. 16 aprile 200%, n. 52 ha disposto {con 1l'art. 9, comma
11) che "Agli operatori subacqueli dell'Esercito, della Marina e
dell'Aerconautica, con decorrenza dal 1° gennaio 20@9, le indennita’
previste dalla tabella C, annessa al decreto del Presidente della
Repubblica 5 maggio 1875, n. 146, e sucéessive medificazioni, sono
rivalutate nelle misure indicate nella tabella 2 allegata al presente

decrete", di seguito riportata:

INDENNITA' DI RISCHIO PER SUBACQUEI

| Indennita' in eurc per ogni
Profondita’ | ora di'immersione'non in |

massima raggiuntali saturazione usando . [ Indennita' in eurc

hitp:itwwnor mattiva.itdovatto/export
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durante | apparecchiature a: | per ogni ora di
1'immersicne {in |------—=—-r=————————————--——————- \ immersione

metri) |Aria|Miscele sintetiche|Ossigeno]| saturazione
s anea zas 1 osse o1 se _
a0 206 a0 1 o no
s est o oas o 0 L
e s0 isae ee 1 o 1 v
T e
Chwso 1 sz 0o 1 o6
Colsl20 s o o 250
Cetme 200 et 102 1 — 1 a0
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